IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione da parte dei responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del D.Lgs. n° 267 del 18/8/2000;

Ritenuta la propria competenza in merito alla adozione del provvedimento, a norma dell’art.42, 2° comma, lettera b), del suddetto decreto legislativo;

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 4 del 28/1/2000, avente ad oggetto “ Delib. C.R. n. 233/1999 – Direttive per la programmazione urbanistica commerciale – Adeguamento strumento urbanistico generale”;

Rilevato che con tale atto veniva tra l’altro stabilito che, ai sensi dell’art. 10 della suddetta direttiva, non è richiesta la verifica degli standard per i parcheggi per la sosta di relazione nelle zone “A” di P.R.G., in quanto trattasi di aree a traffico limitato od escluso e quindi con prevalente carattere pedonale dell’utenza, e nelle zone “B” di P.R.G. solo negli edifici esistenti a carattere commerciale, mentre ai nuovi fabbricati ed ai cambi di destinazione d’uso si applicheremo gli standard previsti dalla direttiva regionale;

Constatato che nel vigente strumento urbanistico è presente la sottozona “B1” che per ubicazione, caratteristiche tipologiche è da ritenersi parte organica del centro storico, trattandosi di tessuto urbano esistente, come espressamente riconosciuto nell’art. 21 delle N.T.A. del P.R.G.;

Rilevato che la sottozona “B1” interessa le zone sature a ridosso dei centri storici, soggette a soli interventi di recupero e conservazione del patrimonio edilizio esistente;

Ritenuto di dover assoggettare le predette zone “B1” alla stessa disciplina prevista per le zone “A” di P.R.G., modificando ed integrando l’atto deliberativo n. 4 del 28/1/2000 sopra richiamato;

Acquisito sulla proposta di deliberazione in esame il parere della competente commissione consiliare permanente, come da documentazione in atti;

  
Ritenuto di dover deliberare nel modo sopra indicato;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte del Sindaco;

Preso atto delle dichiarazioni dei consiglieri intervenuti nella discussione;

Su proposta del Presidente ;

Con il seguente risultato della votazione, resa per alzata di mano:

presenti: 14 (Franco Parigi, Santicioli Atos, Maurizio Baldi, Luatti Giampiero, Massimo Erti, Federigo Cassioli, Maria Acquaviva,  Francesco Sonnati, Moretti Lamberto, Marcello Fatucchi, Rossi Rossella, Cruscanti Lucia, Milaneschi Roberto, Sonnati Marna).

astenuti: 0

votanti: 14

voti contrari: 0 

voti favorevoli: 14 (Franco Parigi, Santicioli Atos, Maurizio Baldi, Luatti Giampiero, Massimo Erti, Federigo Cassioli, Maria Acquaviva,  Francesco Sonnati, Moretti Lamberto, Marcello Fatucchi, Rossi Rossella, Cruscanti Lucia, Milaneschi Roberto, Sonnati Marna).

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in premessa, a integrazione di quanto deciso con deliberazione consiliare n. 4 del 28/1/2000, di stabilire, ai sensi dell’art. 10 della direttiva regionale approvata con delib. C.R. n. 233 del 26/7/1999, che non è richiesta la verifica degli standards per i parcheggi per la sosta di relazione:

a) nelle zone “A” e nelle zone “B1” di P.R.G. in quanto trattasi di aree a traffico limitato od escluso e quindi con prevalente carattere pedonale dell’utenza;

b) nelle zona “B2”, “B3” e “B4” di P.R.G. solo negli edifici esistenti a carattere commerciale, mentre ai nuovi fabbricati ed ai cambi di destinazione d’uso si applicheranno gli standars previsti dalla direttiva regionale, di seguito riportati, recepiti con il presente atto:

1. parcheggi per la sosta stanziale all’interno degli edifici e nell’area di pertinenza degli stessi, nella misura stabilita dall’art. 2, secondo comma, della L. 24/3/1989, n. 122, maggiorata degli spazi per il parcheggio temporaneo dei mezzi di movimentazione delle merci.

2. Per gli esercizi di vicinato i parcheggi per la sosta stanziale possono essere reperiti anche su aree pubbliche, ad esclusione delle carreggiate stradali.

3. parcheggi per la sosta di relazione, reperiti all’interno degli edifici o nell’area di pertinenza degli stessi, ovvero in altre aree o edifici a condizione che nei sia garantito l’uso pubblico nelle ore di apertura degli esercizi, ad una distanza idonea a garantire un rapido collegamento pedonale con l’esercizio commerciale stesso.

4. Per gli esercizi di vicinato i parcheggi per la sosta di relazione sono dimensionati almeno nella misura minima di mq. 1 per ogni mq. di superficie di vendita.

5. Per le medie strutture di vendita i parcheggi per la sosta di relazione sono dimensionati almeno nella misura di mq. 1,5 per ogni mq. di superficie di vendita prevedendo ulteriori parcheggi, nella misura di mq. 1 per ogni mq. di ulteriori superfici utili coperte aperte al pubblico, destinate ad altre attività complementari a quella commerciale.

6. Le aree a parcheggio esterne localizzate in superficie, devono essere dotate di alberature di alto fusto di specie tipiche locali nella misura minima di un albero ogni 80 mq. di parcheggio, fatte salve particolari disposizioni di tutela storica e ambientale. Nel caso in cui sotto tali parcheggi siano presenti parcheggi interrati potranno essere utilizzate alberature, arbusti o siepi ornamentali.

7. Il numero dei posti auto che deve essere individuato in relazione alla superficie minima di parcheggio di sosta di relazione non può essere inferiore a un posto auto ogni 25 mq. di superficie di parcheggio.

8. Per le grandi strutture di vendita i parcheggi per la sosta di relazione sono dimensionati almeno nella misura minima di mq. 2 per ogni mq. di superficie di vendita prevedendo ulteriori parcheggi, nella misura di mq. 1,5 per ogni mq. di ulteriori superfici utili coperte aperte al pubblico per altre attività connesse (ristoranti, bar, sale riunioni, ed altri spazi destinati a funzioni complementari a quella commerciale). Per la dotazione di alberature e la definizione del numero dei posti auto si applica la stessa disposizione di cui ai precedenti punti 6 e 7.

9. Le aree a parcheggio devono rispettare le norme di riduzione dell’impermeabilizzazione superficiale di cui alla deliberazione del Consiglio Regionale 21/6/1994, n. 230.


Il presente deliberato viene, per l’urgenza, dichiarato immediatamente eseguibile, a mente dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267, con il seguente risultato della votazione resa per alzata di mano: 

presenti: 14 (Franco Parigi, Santicioli Atos, Maurizio Baldi, Luatti Giampiero, Massimo Erti, Federigo Cassioli, Maria Acquaviva,  Francesco Sonnati, Moretti Lamberto, Marcello Fatucchi, Rossi Rossella, Cruscanti Lucia, Milaneschi Roberto, Sonnati Marna).

astenuti: 0

votanti: 14

voti contrari:0 

voti favorevoli: 14 (Franco Parigi, Santicioli Atos, Maurizio Baldi, Luatti Giampiero, Massimo Erti, Federigo Cassioli, Maria Acquaviva,  Francesco Sonnati, Moretti Lamberto, Marcello Fatucchi, Rossi Rossella, Cruscanti Lucia, Milaneschi Roberto, Sonnati Marna).

